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PISPACGI DELLA NOTTE 
\ {Agenzia Stefani) 

PARtGI, 31. - Un serio conflilto 6 
scoppiato fra la China e il Giappone; 
attendesi prossimumehte una gvierra. 

MADRID, 30. — Mantilìa fa nominato 
ministro di Spugna a Washington. Ser­
rano ricevette ufficialmente il ministro 
degli Stali tnitì. Màio parte oggi per 
Vienna in qualità di ministro,di_Spagn9. 

PAUIGÌ, 31. -^Boulevard -^ Prestito 
9ì,50. 

Le voci della dimissione di Magne sono 
smentite. '• 

LONDRA, 31. — II iVÒrning Posi par 
landò dei reeentì avticoU della Gas^elia 
della Qirviania del Nord dice che se it 
ministero tedesco desiderasse vedere 
calmati gli animi in Francia non per-
ihettercbbe la pubblicazione di articoli 
irritanti ed oltraggiantì. 

Il Morniìiy ì^osl invita la Francia a 
reslave calma. , 

NKW-YOI\K, 30. - Rochefort giunse 
accompagnato da due amici; ricusò ogni 
ricevimento. 

V 

^ - K 
I I -

_ .,_ ^ 

Diario npoliile^ 
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V Assemblea di Versailles si è ria­
perta, e ha deciso di discutere prima 
di-tutto la legge municipale. La pro­
posta ̂ era stala combattuta da coìoro 
che volevano invece dare la preferenza 
alla legge elettorale politica, ma J'an-
damentó della discussiune, qaitHdl la 
deliberazione presa indicano che in que­
sta seria faccenda della legge elettoralej' 
non che delle leggi costit'tizionali, le 
frazioni opposUrici, cbe lianno composto 
,1^ maggioranza del 16 maggio, si tro­
veranno ancora d* accordo. 

TI; telegrafo dice che il governo non 
ha espresso in proposito alcuna opinione; 
uè sappiamo invero come avrebbe po­
tuto esprimerne una senza trovarsi con­
trastato il cammin'ó fin dai primi suoi 
passi. 

Se il gabinetto Cisscy si fosse mo­
strato favorevole alla propòsta di dare 
la preferenza nella discussione alla legge 
elettorale, la maggioranza del ifì niag' 
gio era là per durgli contro come ha 
dato contro al gabinetto Broglie, Difattì' 
nessuna deterniinata evoluzione di par­
titi avvenne nel fraUenripo per supporre 
che la risposta sarebbe stata diversa : 
sì ^arla bensì di nuovi, lentatìyi pèf un' 
riavvicinamento dei due centri; ma le 
pratiche non sono ancora tanto inoltrate 
che il gabinétto possa farvi una grande 
assegnazione. Sarà' per conseguenza, co 
melo srè sempre détto, un gabinetto 
di affari, e la "siià condotta non sarà 
prob!\bilmente diversa da lineila che 
due dei ministri, Fourtoù e Grivart, de-
linèarono ia occasione dei recenii di-
scor'si da essi pronunziati: mantenere 
V orbine, provA'ede're agli affari correnti : 
ecco iiì'oro'programma. 

Se non è la candidatura Ilohenzolierri, 
qualche cosa si trama dalia politica te­
desca in Ispiigna. Un corribpondente da 
Madrid dei JutirmldesDébals crede sa­
pere che Ilatzfeld atì'Bia ndisslonè di stu 
diare U terreno per un'aUcanza offen­
siva e difensiva ira la Germania e 1̂ " 

Spagna. Duriamo fatica veramente a 
credere che la Germania, per quanta sìa 
la sua potenza, voglia sobbarcarsi ad 
impegni, dove il correspettìvo si presenta 
molto incerto, mentre non ammettono 
dubbio i Saslidi, le molesile che andrebbe 
ad incontrare; ma è altrettanto sicuro 
che Uismark non perderà un istante, né 
It̂ scieyà correre un' occasione, sia pur 
piccola, per accrescere le difficojtìi della 
Francia, e suscitarle nemici da ogni parie. 
Bispmk si è accorto, e se ne d^gl ,̂ di 
aver lasciata la Francia tvô ipo fotte an­
cora, e fa di tijtto per impedirne il ri­
sorgimento, e la rìcostitu7.!one. 

11 maresciallo Concha non ha fatto 
grandi progressi; egli trova molte dif-
.Ucoltà neh' inoltrarsi e super.are i, pas-
ŝaggi della Biscaglia ,e,delsaGuipuzcoa. 

La lotta è ben lungi dalF essere ter­
minata.. 

Uno degli organi più autorevoli della 
stampa inglese, il Morning Vosi, rileva 
con parole severe gli articoli dei gior­
nali ulficiosi di Berlino contro la Fran­
cia, lì Morning mette il dito sulla vera 
piaga; non è la Francia che dia motivo 
ad apprensioni: ò la Germania che non 
vuol vederla tranquilla e rlcosiiluita. 
L'invito che fa l'organo inglese alla 
Francia di mantenersi calma in presenza 
di tanta provocazione, include quasi una 
promessa che il tempo ci spiegherà. 

condotto immaturamente alla tomba fu 
un colpo di apoplessia. 

Il cardinale aveva, 68 anni. Non era 
dunque vecchissimo. Il papa lo amava 
molto e, quando non si immischiava in 
politica, era un brav' uomo. k\ Brasile 
Io chiamano per riconoscenza, il nunzio 
perpetuo. , 

t notevole che i giornali clericali non 
dicono parola della morte del cardinale. 
É un artifizio per nascondere una brutta 
verità, che tutto quello che Pio IX be-
uê î v̂ e 0 predilige, va a trovarsi wialeì 
Jl papa fa cardinale Tarquini e Tarquini, 
dopo poco muore, fu cardinale Falcini:!]] 
e muore. Tutti sanno che Martinelli non 
sta troppo benp. Non e' è che Chigi il 

.quale sta benissimo, 
I funeraU dol defunto cardinale si 

faranno martedì nella chiesa di S. Maria 
in Trastevere. 

^ • 

P. S. Stamani si èriunita la Commis-, 
sione parlamentare'per le convenzioni 
ferroviarie, coli' intervento del ministro. 
L'on. Spaventa ha iusisiito perchè la 
Commissione faccia di tutto per indurre 
la Camera a discuterlé^La Commissione 
ha respinto'questa,domanda ed ha con­
fermata la sua risdluzione di limitarsi 
a preparare Iji relazione. 

di Novara, che proibisca ai nostri sol 
dati di passare la frontiera. 

< Vostro amico -- Car.o Alberto. > 

L' Unità .ISfazionalG^ìiB, ricevuto la 
seguente lettera, dal ministro dei la­
vori pubblici: 

Leggo nel numero di ieri dell' Unità 
iVusionale che vi sono alcuni giornali, 
non so quali, che hanno asserito avere 
io detto ad alcuni deputati meridionali: 
: « Vi opponeste a sovvenire l'erario, non 
isperate d'indurci a spendere un solo 
obolo per le vostre provincie. • 

Io vi autorizzo a dichiarare cho co-
L 

teaU aaserzìane è assolutamente («laa. 
SPAVENTA. 

'.H I I t •T'-r^^ 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Boma 30 maggio. 
Y) Nulla di nuovo. La sìtaarÀoue si 

può delincare con una sola parola, COH-A 
ftistone. 

Confusione da per tutto: nel governo, 
nella Camera, neirammìnìstrazione tutta, 
e ora, per giunta, anche nel Senato. 

Così e: l'aitò Consesso" sì ribella al 
ministero, fa il diavolo a quattro nella 
legge dei giurati, introduce un munte 
'df'modificazioni, rimnnda oito o dieci 
articoli alla Commissione in modo che 
le quete aure del pulaxxo Ma'lama si 
sconvolgono, come mai furono scon­
volte. 

Né biiSta: anche oggi al Senato l'on.' 
Minghetli ha avuto una lunga ed ani 
mata discussione coi senatori generali, 
alla cui schiera sì è unito l'on. Angio-
letti. Non si è venuti a capò di nulla, 

ri , 

il ministro sostiene con ardóre la pro­
pria tesi, che nello staio attuale delle 

'Ììnan;̂ e, dòpo il volo che respinse la 
legge sulla nullità deg'ì atti non regi­
strati, non è possibile discutere nessuna 
spè,-a; i generali insislono nel volere 
che la difesa dello Stato non sia tra-' 
scurala e che per giungere al risultato 
di esser ben difesi, non si guardi a 
nessun sacrifìcio. Per ora non si è tro 
vato il modo d'intendersi e nemmeno 

I 

si troverà. 
É molto probabile che i generali ab­

biano dalla loro la maggioranza del 
Senato. Tale almeno e la voce generale. 

Il telegrafo vi avrà annunciata la 
morte del cardinale Falcinelli già nun­
zio apostolico a Vienna. 

Era tre qnni ch'egli senlivasi trava­
glialo' da una maialila allo slomaco, ma 
i medici assicuravano che avrebbe po­
tuto vivere ancora molli anni) perchè 
di tempra robustissima. Ciò che lo ha 

UNA LETTERA DI CARLO ALBERTO; 

Ncsl uupvo volume pubblicato da 
Nieioìhocre'BiancliìsuIla «Storia della 
diploinaJìia italiana » troviamo la let­
tera seguente : 

« Amico Villamariìia-^ 
«Io disapprovo altamente la condotta 

del Sindaco e del giudicb di Castelletto-
Ticino; essendovi stàVo' combaUiniènto e 
alcuni lerìii, essi non dovevano per 
cosa alcuna restituire soldati austriaci' 
al loro ufficiale; essi ìn simil caso hanno 
'fililo un!i grazia. 

« Farete conoscere immediatamente al' 
Governatore di Novara la mia disappro­
vazione per questa condotta piena di 
dcbole7.za é priva'rtl tV^nilà, e soprat­
tutto ingiungetegli che so un caso si­
mile si presenlDSse di nuovo, tutte le 
Autorità iigiscano con Tenergia che deb-

n S . - ' ^ 

Dono avere per sostenere Tenore nazio­
nale. So l'ufficiale avesse osato, in caso 
di rifiuto, di mettere in esecuzione le 
sue rodomontate^ U Sindaco dĉ veva far 
suonare le campane e sollevare in massa 
la popolazione per piombare sui Tede­
schi; e, per dire un caso impossibile, 
se egli non avesse potuto riuscire, mal­
grado CIÒ, oh! allora io avrei ben fatto 
suonare le campane dal Ticino fino al-
l'ultimo villaggio delia Savoia, e mi sa­
rei posto subito alla testa dell'esercito 
e di tutti gli uomini di cuore, ed avrei 
attaccato il nemico sé questi non mi 
avesse subito inviato un ambasciatore 
a chiederò scusa e a darmi tutte le sod­
disfazioni desìderabih. 

« La nostra armata ò più piccola della 
loro, ma io conosco il cuore dei nostri 
soldati. Avrei alzalo il grido d'indipen' 
denza della patria lombarda, e, forte del-
l'aiuLo di Dio, avrei luavd îto avautl-, o 
questo sono pi'onto a farlo ancora se 
ne venga il bisogno. 

«Io voglio far chiedere soddisfazione 
sulV uflìciale dal Ministero degli affari 
esteri. Intanto ordinate al Covernatoro 

'-.i 
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COl̂ mZlOSl DEUIA IMPfiaATI 

É stata distribuita alla Camera la 
Relazione della Commissione incaricata 
dì esamlriare il progetto dì legge, pre­
sentato dal presidènte del Consigliò' 
minìHro delle finanze, per migliorare 

condizioni degli impiegati civili 
Stfito. 

Noi abbiamo già fatto conoscere ai 
nostri lettori il progetto ministeriale, 
riassumendo eziandio la Keìazione che 

:}o precede. L'on. Ceppino, autore della 
Relazioue testé presentata dalla Com­
missione, rammenta le origini di quel 
progetto, ed enumera le cause che, 
sòvralutto in questi ultimi anni resero 
peggiori le corìHìzioni degli impiegati, 
e (fa q\.\este le vltennte s\igU stipendi 
e il disagio della carta. Gli stipendi, 
come ogni rendita fissa portano senza 
compenso i: danni dello scemalo valore 
Clelia moneta cartacea. 

Le rìlenule in forza della legge 18 
dicembre 1881, ascendono,a L.9,500,000; 
quelle sugli stipendi per ricchezza mo­
bile salirono nel 1873 alla somma di 
L. 5,6000,577,58. Sono dunque L. 8 mi-
lioni 100,577,68 su 86/tG7,995 ò poco 
più; vale a dire una sottrazione di quasi 
\\ 10 per cento, alla quale aggiungendo 
la perdita della carta rèsta che g'i sti­
pendi dei pubblici uffiziali hanno soffèrto 
una diminuzione pari o superiore al 
quarto della loro entrata. 

La Relazione esamina la quislione 
degU organici, se alibistto oppur no 
ad essere stabiliti per legge, e quale, 
se speciale o di bilancio. La quislione 
rimane impregiudicata anche dopo la 
legge che ora si tratta di approvare e 
malgrado la facoltà che si coucede al 
governo d'introdurre per regio decreto 
nelle piante organiche le variazioni ne­
cessarie air applicazione della legge 
stessa. Se si volesse con una nuova 
legge modilicare quelle che hanno sta-
biUlo alcuni organici, alla Camera ver­
rebbe meno il tempo. I mutamenti che 
si consentono non riguardano che una 
determinazione uniforme delle carriere 
e degli stipendi minori. 

È nolo che il ministro ha scartato il 
.sistema d' un alìquota uguale per tutti 
gU ìmp\egi\ti. Fu sttibilivo però che que­
st'opera del pareggio e deiraumento co­
minciasse dalla categoria degli impiegati 
meno retribuiti e salisse man mano fin 
dove bastasse la somma richiesta. Que­
sto punio culminante ed estremo fu 

collocato dal ministro alle 3500 lire di 
dispendio. 

Ce n'ha per tutti? chiede la Com­
missione. K confessa chq sarebbero 
mancati le forze e i mezzi per rifare 
gli studi compiuti su tale argomento 
dal governo. Ila però chiesto al governo 
le necessarie informazioni e spiegazioni. 

Assai varia nell'amministrazione no­
stra è la distribuzione di,.questa ma­
niera dì aumenti a favore di quegl'im­
piegati che 0 più non possono avau^ 
zare di grado, o per troppo lungo tempo 
restano imrnobilì ìn uno, I segretari e 
gli applicati di tutti i ministeri e della 
Corte dei conti godono deli' aumento 
dî  un decimo dello stipendio ad ogni 
decennio di grado, aumento decennale 
è pure assegnato agli ingegneri g.eO" 
grati, topografi miptari, ragionieri di 
artiglieria, ragionieri geppetrr del ,ge­
nio civile, capi tecnici di artiglieria è 
del genio, impiegati civili contabili. 
Quinquennale è V aumento per ì prql'e,̂ -
sori ordinari delle Università, per gli 
impiegati della segretaria del Consiglio 
di Stalo, e per gli aiutanti di poste; 
settennale per i professori tìlolari deUe 
scuole secondarie: in Toscana c'è an-
che per i^presidi, ma triennale e di 
un ventes.mo. Dopo quattro anni, e in 
alcuni casi sei mesi piti tosto, lo perce­
piscono i commessi telegriifìci; triennale 
e fìsso nella somma di lire 2DO è pei 
segretari di prima classe 'dei comandi 
fÌ.R capo; di 300 lire e per una volta 
è concesso agli ufficiali telegrafici,,di 
prima classe dopò il decimo anno di 
servizio. ... 

La proposta dì questa legge doveva 
condurre gl'interessati ad esaminare gli 
effetti per ciascuna delle classi a cui 
appartenevano. Là Commissione riassu­
me sommariamente le memorie che, a 
tal uopo, le pervennero da molte partù 
Non seguiremo l'on. relatore in questa 
parte del suo discorso. Diremo soltanto 
che la Relazione riconosce le diffìdóìià 
deUalparificazione ed aggiunge che solo 
il ministero vi può mettere quella cura 
diligente che valga a persuadére tutti 
della giustìzia dei mìitàmehlTfatli. Essa 
invita il ministero a considerare dì nuo­
vo la legge del 18 dicembre 1804. 

Primo miglioramento dice la Relazione 
più facileè quello di togliere o sminuire 
quei danni che certe nostre prescriz'oni 
hanno fatto: e se il seguitar a ritenere 
per sei mesi la metà dell'aumento dì 
stipendio che è congiunto colla promo­
zione, n'òhci sembra molto ragionevole 
nò giusto, rhéfib giusto e ragionevole ci 
sembra la rìtèniata d'un terzo sullo 
huóve nomine. Spesso anche alle am­
ministrazioni sorgono delle difficoltà dap­
poiché il nuovo impiegato coIP assolti--
gUato stipentUo, col viaggio, colV arrivo 
ih paesi dove punto è connsciuto, o 
poco credito può sperare ed olleiiere, 
vive sèi mesi di angustie che impacciano 
anche il tempo successivo. 

Glovetà eziandìo studiare con criterio 
largo ed ugnale la questione dogli au-
niènti dopo un certo tempo di servizio 
e una determinala permanenza nel grado. 
Ma importa sovratutto e urgenieaiente 
che'il" governo, passundo air esame tle-
gU orgauicv di Lutti 1 servici, vi rechi 

,:la maggior parsimonia che il serviZiO 
stesso permette. 

j » -
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Per te dichiar.izioni ottenute, scrive 
V 

i'on. relatore, appaiono esclusi i con-
servpion delle ipoteche come quelli che 
più ritrnjygnno bastevoìi emolnmi^ntì; 
gli ìmp'pg ì̂fi dei censo diij^nmbnrdia e 
di Roma, qnolli del catastò delle pro' 
vmeie piemontesi per la pÌi*ossìMa prê ^ 
seiitazìone dì una legge perla perequa­
zione deUMmpagta fondiaria; glÌ:UfflZiali 
delle vecche e dell'officina carte e va­
lori nonché taluni agenti demaniali, seb* 
bere Qwesii nUimi godono tii.alcìini pie-; 
coli vant^g^d, si promette di oompren 
derli snito la rubrica Vffià divcrhi. 

Negli altri servizi o gPirnpìegiiU fu­
rono soddisfatti con organici recenti» ;0h 
hanno carattere affatto speciale, ne vi si 
può pensare in questa legf̂ e. Sono tra 
i pi' mi gli nlTmalì delle biblioteche, de­
gli uffici dei pesi e delle misure, del 
miiTcbio e del saggio, deìVamminìstra-
zidne forestale: Va i secondi stanno' 
gli uffici provincìfdi dipeo/ìentt itfìì niì-
nisJero della marina, il personale sf/ffi-
'tjirio marittimo dei sifilicòmi, degli,ar-; 
eluvi èotirili e di certi istituti dipen-
de'nij dal ministero dòIU pubhliea ìstt'u-
7Ìonc cotne ì'mil̂ ^ci e le acc idemie. . 

Però il ministero, pure ticcenoah'H^^ 
/)'òsì comi} sopra si e riferUo, gli nfiìci. 
ai quali non provvede questa leg '̂ó^ no-
lùva la difficoltà della precisione, stante 
r in Iole'spi.'ciale di taluni di essi, gli 
sludi in corso per ìiifglior.Te taluni ni-
ivi ed i provvedimenti emunuti in que , 
stì.uUinii tempi. D'onde anche ìa impos-
sibìiilà dì si^riiiieare il nuihòro degli 
impiegati che' sarebbero ptìrcggìatì 'o' 
aumentati di ' stipendio, e l'ammontare 
di quesio. Ciò stìlo si verrà a conosare. 
miV atto della pfJìca didHhaziona dei 
imovi sdiìendi e dèi nuovi mpteijhi. Ma 
non si ba a considerare solo il mate^ 
rìale avanzamento che verrebbe rag­
giunto nella prima cipplicazione della 
legge: poiché se alcuni impiegali non 
otterranno subito un vantitggio perso­
nale, riscjUifunno nel pru^^iejso deìb 
carriera j benefizi della legge, la quale 
modificando il numerò d̂ Ue classi, oflVe 
loro iudiretUunenio una vìa più rapida 
per raggiungere stipLudi più elevati. 
' La legge adunque pure ntrgh stipendi 
minori delle lire 3500 ne considera al-
cìihì come stabili e normalî  a questi 
paragona quelli di altre amministrazioni 
e li solleva alla parità: oanceila alcuiii 
altri-troppo inferiori, o sminuisce il' 
nutnero degli impiegati delle uUimc 
classi aumentandone le maggiori, e 

*rende più presto e rapido il progresso 
migliorando per iatipendìp le carriere 
ed uniformandole. Dove poi ne trova 
alcune di quelle che sì dicono chiuse, 
propone un aumento del?decìmp, come 
fa per gli aiutanti agenti delle imposte 
e gli aiutanti di prima classe del genio 
civile ad ogni chiudere di lustro. 

La somma stanziata è angusta per̂  
provvedere a'tutti in quella propozipqe. 
che r equitii esìge ; conviene accrescerlp 
col risparmio di perdonale, imitando l'è-
sempio dell' amministrazione degli e-
steri, 

i \ La Relazione insiste pertanto nel con-
ceUo che gli impiegati abbiano ad es­
ser pochi, ma buoni'è conyenientemenLe 
retribuiti. \ i ' 

Altro scopo del progetto dì legge è 
il regolare T indennità di residenza.,ta. 
Commissione moddìja alquanto le pro­
poste'del ministero per gli impiegati' 
residenti in Roma. 

L"a!'tìcolo 2 del progetto ministeriale 
è in qutstVtermini: 

É aspè"gnata.un' indennità dì residenza 
agli impieg'atì civili dì riiolo e àgli u-
scieri 6: inservienti slabili delle àmmi. 
ristrazioni dello Stato che hanno sede, 
in Roma, nella misura. sKgùehie. 

' a) per gii ìmiiieg-ati'di ruòlo i5 per 
cento del loro sUperidlo-, 

b) per gli uscièri ed inservienti lire 
30iì alV afino. ' '" ' 

Cesserà ih pari -'fempo di avere efv. 
fello la indennità,Tot*ò concessa dalla, 
legge 20 giugno 1872. 

pi Gomaiistìipne'vi sostituisce la sê  
gupnte proposta; 

1/ indounità di residenza concessa 

colla legge 20 giugno 1872 e aumen­
tata, del S per cento spilo stipendio a 
fayore degli impiegati civili di niolo 
delle anindnistrazionì dello Stato cbe 
har|ino sède in Roma. ^ i' 

Agli uscieri ed inservienti stabilì delie 
suddette" amministrazioni è eorri?posta 
una indennità fissa di lir^ 30O a.lì'anno. 

Cesserà in pari tempo di over effetto 
per questi l'indennità, .ecc. come nello 
articolo 2 del ministero. 
: VQV gU impii'gati dello altre città ri­
mane ferma la proposta del ministero 

É assegnuiu una somma complessiva 
di, Uro.1,700,00.0 da.rip'trtire per regio 
decreto a;titolo d'indennità di residenza 
:fra. gi'pmpiegati di quelle'città dove 
''l'alloggio e il viito sono più cari, te­
nuto conto eziandio delle circostanze 
che possono renderne il soggiorno più 
costoso. 

La Gommissiunc rammenta alla Cu-
I f i - -

mera l'urgenza di discplere e volare 
questa legge, é noi coiifldiamo. che le 
sue premure non to'rniSranno vane. Ger-
t.-'ménte, a migUorijre le condizioni' 
:tle!̂ H *impi(?ptf, più di (Questi aumenti 
gioverebbeda cessazione del cor^o for­
zoso ma nel presente stato di cose il. 
lìr.ogRllo che; sia d£iv.*̂ nii :aUa Camera 
recherà loro lun po' di sollievo. Faccia 
mo voti affiinchè la Camera lo approvil 
e,al tenipo stesso conceda al governo 
i mezzi per sosfenére questa nuova 
iSpesa,, . • {Opinione) 

_ • . ^ . . ' . 

li' T/klTÀ CA TTOIJCAE CANTÙ 

Leggesi neir Unità Cattolica -
t Ricevî ìmo da Cesare Cantù le se­

guenti linee: ' '. ' 
i Raccontando nel numero del 26 mag '• 

gio la ripbsÌ7.ione delle reliquie dì Sun-
l'Ambrogio, notaste che l'atto verbale 
fu 'firmato daJVÀrùiveMovo,' 'd'ìì PveifiH, 
0 da 'iHolli nltnno((tbìU de! cScr» o delh 
néitiU^^ Vi'avviso'che a capo dì tutti 
era Cesare Cantù che ndn appartiene 
i:è al clero, nò alla nobiUà. »• 
' € Cesare Caniù—nniisìbciVe: è ì'ti-
ìufd Catto idi che scĵ ive — appartiene 
ada'noblbà ed al popolo, es:5eiKÌo un 
italiano omai cosi insigne che non v'ò 
per luì una classe speciale: hia la no-̂  
biltà dell'ingegno,' la feda del elevo e 
la cara sempììcità del popolo. Bppcrò 
giustfimenle d suo nenie fu a capo di 
'lutti nell'aUo verbale della rìposJzione 
delle reliquie di Sani' Ambrogio. Era 
un omaggio reso al grande vescovo di 
Milano dalla maggior gloria letteraria 
vivente della Lombardia; largo compen> 
so agV insula patiti da possimi poeti e 
da giornalisti peî ^giori. » 

^- ih-
. ^ 
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MILANO, 31. - Ieri mattina alla volta 
dei campo di Somma partivano la se 
conda bHgtita del 4" reggimento arti­
glieria 'da campagna (tre batterlo 4* B* e 
0=*) e la secondi -compagnia del treno 
addetto allo stesso reggimento, IS'̂ :4'* e 
5̂  baticVia preluderà stanza iifi' Somma; 
la 0"- in Casnrate: il treno in Gallarate. 

• j é^ J F 

' ^ Nollanìaitina di ieri, da lodi giun­
gevano collo stato maggioro tre squa , 
droni del O'' reggimento cavalleria (Lan" 
cleri di Firenze) destinati al campo. I 
sei squadroni di questo reggimento pren-
daranno quaidcre in Levato Pozzuoto. 

^ D̂a Milano domimi partirà l'S^ reg­
gimento bersaglieri che rtndrà a Galla-
rate. Partiranno da Vercelli-Jij 41" reg­
gimento fanteri;i; da Novara il 4§o fan­
teria; il l», col .copiando della brigata, 
maggióre generah: De Fornari, si ac 
cantonerà in Somma, ilisecoudo in Co-
'lasecca, {^crseverania] '. 

PARMA, 20. -'- R Cnnsigl 0 provin-
ciahì di Parmì portò il sussidio della 
provincia' e del eomuni per la ferrovìa 
Parma Spezia a lire 2,OMOno: ' 
• mm\, 20. •— Leggiamo nel Movi 
meiìtoy 

-'i Pare davvero che si debba pro­
cedere ad un nuovo progetto dì devia-
zionii alla galleria del lìospo'inx Deìva 
e Moneglìa, perchè essendo slata co?4Ì"ulÌ.a 
in un terreno d'alluvione, trovasi In 
uno staio di contìnuo e visibile sposta-
menlo e per un tratto di circi SÒO me-
'irirhon bastino anelli tubulari'i dello 
spessore di due metri a trattenerne le 
frane. 
' t Così IMipertura dcUu linea della Spe­
zia rimarrà ancora per lungo tempo un 
desiderio. » 

a) Atto di nascita da cui consti avere 
l'aspirante raggiunto l'età di anni 18 e 
àoh nltrepas'̂ ata quella di' 30; 

h) Documento che pfovi di avere con-
seguitO;aìmeno la licenza liceale o quella 
di un Istituto tecnico; 
fi) Certificato di buona condotta e di cìt 
tadinanzn .italiana rilasciato dal Sinduco 
del, proprio paese; 

Il h m ^ ^ i " ! 
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ROMA, 30. - Ieri ebbe luogo al Se­
nato una conferenza fra il Presidente 
del Cons'glio e vari senatori, fra i quali 
i geaprali CiaUini, Menabrea, Cosenz 
e Medici. Fu trattalo a lungo se si po­
tesse 0 no discutere dal Senato la legge 
sulla difesa dello Stalo. A lutto ieri sei; ,̂: 
non era ancora stata presa nessun9,,r/ |̂, 
soluzione ne formulato alcun accordato. 

Ci viene detto che I'on* Menabrea, 
come relatore deUa Commissione, insiste,, 
perchè ii progetto sia discusso : le spese 
Isrpossono differire, ma intanto è della 
massima urgenza prendere una delibe­
razione sul lato tecnico della questione, 
ed evitare che tutto debba essere rico 

. itiihCiato da capo. . (Liberty 
: TORINO, 30. - l\ giornale Le indu­

strie e V AoricoUìtradU notìzie abbastanza 
sod.UsfaceiiU sullo sbto delle campagne. 
I,'frumenti da qualche giorno paiono 
ridestali, benebò il grano turco sia luti' 
torà smorto e languido. 

liO vigne rjpìghano vigore, prosperano 
e promettono moltissimo. La crittogama 
comincia a far capolino in qualche lo. 
caiità. 

I fieni, falciati quasi dappertutto, non 
danno un gran profitto. 
. I bachi da seta progrediscono a me­
ravìglia. 

NOTIZIE ESTERE 

^ FRANCfA, 24! — La Palrie'meDiìscG 
"ossolutìimente la notizia data da altri 
giornali che il maresciallo MacMahon 
fosse per ' rivolgere alPAssamblea un 
Messnggio, nel fjiiàlò sarebbesi accen-
l'iato ad Un prossimo scioglimento di 
esso. ,, ".,. 

LVGII/LTERRA, 29, —''•'frprmcfpe di 
Galles e il duca di Edimburgo as?iitet-
terd'ierii quali rappreyh'ta'rftì'dolla'R'e-
gina, ai funer&li dell'ex-ambasciatore 
belga- Van de AYeyer (morto improv­
visamente) a ^Vindsor. 
'•' GiìRMANIA, 28- - Uno dei corrispon­
denti di Berlino della Gazzella di Colo-

r 

ma attribuisce l'indugio della partenza' 
del principe Bismark per Varzin, parte 
ad un peggioramento nella salute, e 
parte a liiVové'oWciipàzioni per offnn eli 
Stato. 

Lo stesso corrispondente dà come 
già avvenuta la nomina di Weriher 
come ministro a Costantinopoli, di Ri-

^ , • • 

chmann a Stocólma e di C uiitz all'Aia. 

OEOMOA VENETA 
I r _ 

v«^npiria, 30. — La scorsa notte, 
malandrini igaoti. apersero 11 .negozio 
di anticbiià del ?ig. B.iMassi,,sotto le 
Procuratìo Nuove in piazza S. Marco. 

Appena entrativi, ebbero cura di non 
guastsfxe le^staiue, i,rap'lelabri.e ì molti 
altri ojjgetti d'ingente valore che tro^ 
vavanst dî iposti qua e là 'pei negozio.' 
— Amoro e rispetto per l'arte! — Poi 
aperta un foro nel muro divisorio, si 

'intrudu.? .̂éro nello scrittoio del siiî nor 
Giuseppe Coen, dô ê, a. quanto , pare, 
speravano di fir grosso bollir,0, Ma sì 
ingannarono a partito. Oqpo aver frugato-
e ritrugaio nel liraioi non riuscirono a 
vendemmiare che siSIe Ŝ50 lire circa, 
'Colle quali se ne ondarono'Uenza òhe 
jdi'uno recasse loro il hcìchè minimo, 
di.ìUirbo. 

Quesu) furto, che noi dicemmo au­
dace, î pn pyò a meno dì destare ezian 
dio' 'nnéVavigiiu e ;ippreai-lone insieme. 
Difàtii colla bellissima notte che fu la 

.decorsa^ GonMma pauuglìa di guardie 
di questura in Piazza S. iMareo,̂  come' 
mal ì ladri poterono., oonipìcre a tutto 

,agi'o una simile ùj|i|ì;̂ ẑ î 9iie?.. • 
•Sappiamo intanio,', c'iie l'autorità dì 

sicurezza pubfiTica s'adoperò oggi ala-
Cfemente per far un po' di Inde 't"dn 
alla Lamarmara !) su questi» au;taeissimo 
iurlo, e per punire uW occorrenza le 
guardie pve avessej'o mancatO; alla ne­
cessaria "''.igilanza. ' -, '' -, 

P. S. In seguilo a rilievi fatti sopra 
luogo' la quotatura pvoeedette ogg'i al, 
P arresto dell' agente del signor Bui-; 
daisì. (Tempo) 

f ,h k i TT'^.iìSF* 
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La Gazzetta Ufficialo elei 3Q tnaggio, 
contiene : 
' Disposizioni ' nel personale della R-. 
mcirina, nel persona e giudiziario, e in! 
quello dei notai e degli orfihi'vi notarili.! 

,.IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto l'art. '19 del R" Decreto 31 Ot­
tobre 1871 N, S18, còiicernentfe gU esa 
mi di amniissione e di promozione agli 
impieghi di Segreteria e di. Riigioncirìa 
neìl'Amministrazione delle Finanze. , 

Visto il DeiJreto Ministeriale del 2 
Marzo ìSlz che stabilisce le diseiplme 
degli esami smidetli; 
, Determin,ii,quanto segue: 

Nei giorni primo e seguènti del mese 
di Agosto Ì8,Ì4 saranno dati, presso le 
llntendenze di Finanza dei,̂ t̂ ienf Capo-
Tvìògbi'di provincia ii'lHicàtì'heR'art. S" 
del precitato Decreto Minisî nalf^J.Miirzo 

, 1872, gli esavni di concorso' ali' impiego ^ 
dì Vice Segretario nelle Ijttendenze di' 
Finanza. 

r 

Gli aspiranti che ìntenfJono di essere 
ammessi ai suddetti esanii, dovranno'iire-
sentarne dorn'ahdà'o direttameii'to ai Mi 
.nì̂ iero delle Finanze =̂̂  Segretariato Gè 
nerale, 0 ad una Intendenza di Finanza, 
non più tardi del 3,Q ,Gmgno prossimo 
ventufo. ; 

•Lo domande di concorso dovrano es­
sere cori'edaié'(léì''sègùé'*iU documenti ; 

tempi di Locusta non sono peranco u 
sciti, .dalla mente degli uomini, grazie 
.Et..quel gran pessimista che fu Tacito,' 
VacqiJtHià dii^erugia ,e,,Ja manna di S. 
Nicolò sono fresche alle nostre ricor-

, . . • • • " • • 

danze, grazie alla diligenza degi'istorio-
grafi e dei romanzieri, ed intanto la 
uriìanità continua ad opprest;ire nuove 

I > . • 

pagine alle cronache 'dei venefìzii, e 
della sconfinata malizia degli odiì mor-
taliy'l̂ .on vi fidate neppure del piìi pro­
saico lichene, il nemicò delle tossi ri-
- L r 1 ^ 1 

belli, l'angelo'salvatore dei polmoni af­
faticati, attraverso un decotto ristoratore 
la morie può entrare nel vostro seno, 
se l'odio le presta soccorso; non vi fi­
dale: latet angtiis in herba. Il fosioro 
elevato dalla benemerenza dì alcuni 
scienzVatf'à materiale pensante, dacché 
l'umanità ingrata lo sciupa bei zolfanelli, 
ptio farvi andare a babborivéggioli, 
se quolciirib rièr'nobife intento dj arri-
pUiire i r circùito delle vostre facoltà 
me'n't.̂ li, srpermelte d'introdurvi nello 

• I - I X 1 

stomaco una céria quantità dì capoc-
chie. 
, Dopò quésto proemio trasceudehtale 

'veniamo al Caffè quondam Gaggian ìa 
sera del 7 ottobre 1873, e salutiamo 
quei' pochi persévéfrinti ^lsqlle -ad fìnem 
che vi, leggono alla luce dell' ultima 
larnpada accésa le uUime linee del loro; 
giornale, ed aspett'aiio le note rumorose 
dei cìiiavisieìlì per persuadérsi ad uscire, 
intanto che i lavolpgnianii in dormivo ' 

•'•glia sbadigliano seguii sulla stanchezza 
d' una giornata di fiera. , . , 

Fra questi perseveranti si trova il: 
Vice préiose, sig. Vol!.>i, al quale sì ac-.. 
cn.sta Arisiido Bi/jvoì/i con un, vaso dì 
lolla-pregijndolo di liulorlo. E il,Vice-

I ^ ^ I r - u< 

preti-re (iuta nel senso più .materiale 
Helìa parola un cìeìitiQ. :.lì lichene ori­
ginario aveva fatto in quel ,vaso un 
connubio inaltoso con del fosforo che si 
tradiva aìl'udùre del liquido, che i nìedìci 
forse per IradiKione chiamano d'a^lfo, 
al suo splendqre nell'oscuriià. Col Bi-

• ^ r 

gnoiLi si faceva innanzi Gaetano Fenzo, 
la vittima designata di quell' attenialo, 
e che aveva me^so nel fornello a bol­
lire per sé qneVfarmaco. R Pretore cercò 

Slift. 

di ^calmarli, pose innanzi, come una sua 
opinione privaff, la possibilità dì sep­
pellir la faccenda. Non ci fu verso si 
voleva pr.oO0dere, e pareva che il Pre-
ioth SedìUài'stante, dovesse giudicare 
il coso. Allora il Pretore facendo notare 

• r -

che non era' nella sua giurisdizione cbe 
il delitto era stato commesso rinviava 
Yé parti ai Carabinieri. I Carabinieri ve­
nivano, fiutavano ed il venefìzio sì fa-
CBVa ognora più palese.' -
, SMfltruiace un processo. Certo Reza-

dori ó l'unico che attendesse a! fornello, 
hmgo ove' bolliva il lichene, il q-ulo 
asBagti;iata pochi ìst-mtì primi dal Fon-
zOj-ertì ancora puro. MSÌ mancavano delle 

>'prbve conchiud^iid: so ne cercò una 
neRiV spinta a'delinquere. R C.iffc 5(̂ 0»-
rf(m^Gaggian, come ogni Siato ìrm go­
vernalo, aveVann ministro degli e^leri, 
ed uno dell'interno, ma siccome il 
Fenzo,, direttore dell'esterno, voleva 
soverchiare l'aulórità del d reilore del-
P interno Rczadori, così eorreva una 
certa ruggine fra.irdue. Reco .la /'fl̂ ìo 
•i;r̂ ',miH(s.,Si scavizzolò anche una <;«• 
pmfà a dc'Uf/fdfTe. rh^zadorì una vol̂ a 
stìzziio diede una spinta ad u,niv sua 
zia, si era sulì'prio della, seda, la, zia 
capitombolò,si ruppe,un braccio,e movi. 
Rezadori buscò o?/o mesi dì carcere per 
grave kslonc..corpor2Ìe. . 

L.risuìtaii del prpccflimento rimosera 
b. Vi furono perìzie chimiche che non 
seppero fissare la quantità del fosforo 
contenuto nel lichene, e delle p^rkie 
mediche che' mancando 4§gli, ele­
menti quantitativi poco decisero, e 
tutt'al più fornirono la cognizione che 
ogni mazzo di zolfanelli contiene, cÌHf/Mt» 
conligramnii di fosforo, e cbe per mo­
rire ne occorre circa up migllgig, perchè 
ciiiqae cenligra(]iniì sono innocui e si 
prescrivono^^anchp .̂per medicina., n 

11 Reziiddî ì" venne sciolto,,dall'impu­
tazione. '\\-['-
"'•' Allora il giudice istruttore invertì il 
processo, e la' Camera di Cpnsiglio apri' 
Vìi procedjmenio per caiunnla'à^'carico 
del Fenxo, come se il Fenzo avesse 
avuto intenzione d'imputare falsamente 
il Rezadori di' VenefÌ£ÌO','--méntre egli 
sfesso avesse immerso nel Jvaso inerì-' 
minato,, i zolfanelli. Ciò per un esage­
rato amore agli interessi del padrone 
poi che egli trovando ìnutUe la spesa 
del Rezadori, aveva mezzo di farlo con-
gedarCj-e perchè fra loro erano corse 
delle insinuazioni e dei pettegolezzi 
non lievi. "• ' ^ '̂s-- '• 

Qualche indizio aggravava il Fenzo : 
la mancanza d'un motivo per cui con­
tro ;iV solito congedò quella sera urta 
mezz'ora prim;ì il Razadori/ja; vicinanza 
tra il momento in cui il Fpzo assaggiò 
il lichene e la partenza del Rezadori, la 
premura con cui informò il padrone 
del caso accaduto. 

Il dibadìmeiito per calunnia contro 
Fenzo Giseiano U traUalo nei giorni 2& 
e 30 Sdito la presidenza del cons. Su-
man, dei cons. Melati e Ferrari, rap­
presentante il P. M, il sostiluto signor 
avv. PaslmVe 'difens. Taw, Clenencig. 

Il Tribunale decise dì non farsi luogo 
a procedimento a carico del Fenzo'^f'er 
insussistenza di reato perchè la quantità-
dei veleno non era tale da portare al-
cun sconcerto,,nel senso del Codice, 
a chi : ne bevesse, perchè non era e-
,§qìusp che qualche, altro, un avventore 
spiritoso, p. es., avesse preparalo qu^l 
tirò, pèr'chè mancava nella denunciala, 
spqntaneiià voluta dalla legge; 

: E così il Tribunale po3'# fi6é''cba 
molta s'igg'zza ad una qner|;i.a, che 
non j:\yrebbe dovuto uscir ibai dal cer-

rebbe dovuto lavarsi m fumiglia. Dst 
Kqniilùncìhe p^rf '̂̂ sìaiiO^state' ìa 'legg^. 
rezza e l'imprudenza sono state cosi 
palla pubblicità abbastanza punite. 5 
\ ÌHiìtnto C»BucA*lni (pei discoli). 

- Fra gli oggetti, del quali si occuperà 
il Cu.nsiglio Comunale n.ejl̂  pupi,̂ ,etjpta 
dì quésta sera, vi, è pur quello della 
Statuto delle fonda îpui Ca;»i,.rtf*i. pei ^ '̂ 
scoli è per le pericolanti. 
•'Niente di più necessario ed opportuno 
che determinare finalmqnte le mime 
fisse per l'ancl,̂ ,n>eato di qû Up provvide 
istituzlpni, aflBijc:!jA,,corrispondano a!|o 
scopo che il geaergso fondatore si èlpre^ 
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fì330, e che, ben regolate, non possono 
mancar (K raggiungere; ma ii\ quanto 
all'Istituto dei discoli fa d'uopo inpitre 
pensare se ì" mezr.i a sua disposizione 
siano adcguji-i ai sopravvenienti bisogni. 

A questo proposito non possiamo ri­
sparmiarci un tributo di ammirazione 

^per Venc/Ja, dove i cittadini, e Te pub­
bliche vaiipvescntahté'i;iroVin(4a'U e •cd-
muhali fanno a gara per ^sostenere iin 
analogo ìsiitnln, d\\y si denomina rial 
suo compiifito Direttore, dall'Abate Co-
Ìt//Uosiessocl\G venne l'a pilo da mone 
immutur-'J, noiiappenà' èi*a- stato invf-
tato ipii, «li oi*'! ooncorso coir indefes­
sa suiì "pRfa nella fondazione del no­
stro M'nto pei dìscóH. 

flon passa giorao che i giornali dì Ve-, 
jiuzìa non portino sottoserizioni di offerte 
per Boslenero rislitulo Coietti, e sab-
l)jto vireggoV'imo la deliborazinhe prosa 
da quel Consiglio Comunale di un sUs-
sìdio airistiluLo slesso di 10,000 lire, 
oltre alla somma eos-plcua che poco fa 
stanziava il Cons'gUo Provinciale di Vê  
nezia per !o stosso scopo.' 

Ciò pr-'va quanto i Yoneziani apprez­
zino la bontà della istituzione, e con qual 
viìjore siano deliberati a sostenerla. • 

^ VNoi.'desideriamo, che l'esempio frutti 
aucho a Paduv.i, se non nella slessa mit:' 
sura.lpèr lo meno in quel tarilo che tolga 
il pencolo di ye^ler rjstituzio.ne inlisi-; 
•cUire sul più bello, e quando se n'erano 
concepiie le migliori speranze. 

:, pomprendìamo che le circo.ìtanze at-
iluali non sono propizie per largheggiare; 
ma so vi 6 un terreno al quylepuòap-

;, plic.irsi la massima chi semiùa raccogliei 
^ ' - ri I I 

quello ò certamente che si prefigge lo 
fcQpo di stroppare alla perdizione i figli 
dol popolo per farne dei buoni cittadinì>| 

Socie tà dt l u u t u o «occorso fra 
gli artigiani, negozianti e,profe.ìsionisti^. 
—- Sappiamo che G. *B.''éist. Militfanc-
ceLlà 1,̂  carica,di P^residento,cl)ie 1!A9: 
semblea della Socieia gli' ha conferita, 
In sostituzione dell'onorevole cav. Emilio 
Morpnrgo, dimissionario. 

GSufdluo dell ' Allcg;ria. — Ieri 
si è inaugurato il Giaî dino con^fplicis' 
slmi auspici. Il concorso, specialmente 
alla 3:;ra, fu, se non multo nuiueroso, 
certo assai brillante, avendovi rimarcato 
una parte non piccola della nostra buo­
na soci'.tà. Le due bande, del CoUiUne 
e quella del 72 Reggimento fanteria, ga­
reggiarono nella esecuzione di sceltis­
simi pezzi. , • 

ta mano dell'homo,, e un po'quelia 
della n'itura sono concorse quest' anno 
ji migliorare le condizioni del giardino. 

Le piante fattesi-'adulte rendono la 
-ombra più amica nelle ore della gior­
nata, e l'aria della sera^piii pura.e bal­
samica- le aiuole sono' più ricche di 
fiori, e più vegeti gli spalti prativi. 
Opporlunissima è la disposizione delle 
tende introdotte per tutta la lunghezza 
dello spazio coperto ai due lati del gran 
padiglione. Sotto quelle tende può trb^ 
var posto un maggior numero di per. 
soutì per conveisiire o cenare senza 

j I 

esporsi alla rugiada della'notte. ' "' 
li Giardino in sostanza si va man 

m^no completando. Heaterebbe che il 
•proprietario di una delle case adiacenti 
sì affriUtasse a ridurne la fi'dnte che 
•guarda sul giardino, e noi abbiàtrio fl;., 
dncia che non indugierà molto nel sod-

• disiare a questo comune desiderio: spa­
rirebbe in tal m'òció quella piccola mac-., 
•chirehe stubnà nerbél p;\esaggio del 
giardino. ; , 

Ed ora si scviolano i cittadini e in 
, particolare le signore a frr.qaent;n'lo:: 

il ritrovo e gentile; 1a'̂ 1bro assidua 
presenza f;icondolo 'divéniare g'entilìssi-

.mo,, sarà il più bel còWtpiinso a' chi si 
è preso e si prende tante' brighe' per' 
stabiiirlo,'i3''"'miglìorarlo. . .<_ 
i,;ì Arr ivi . '—'Pino da ieri è''"|luni,o' il 
nuovo IspHLore Capo di p. S„ per la 
ciuà G provincia di Padova', sie;. Luigi 
cav. Mengo'zxi, già addetto ali'Uilìoio del 

dei diavolo e di disturbare la quiete dei 
•cittadini, osano abbordarli con discorsi 
indecenti, e si avvicinano.ai csffò per 
chiedere con jns.islenza, a, questo ed a 
quello, 0 il centesimo, o un pezzo di 
zigaró; insòmrha le trovano tutte per 
rendersi molesti. " ' 

Noi abbiamo battuto più volte su que-; 
sto/argomento,'ma dìsgrazfatamyie' con 
pòco fisuìtt'jtò. Questa vo'Ha che W la­
gnanze ci vengono da nn forestiere, ce 
no facciamo ,dÌ,nuovo gl'interpreti, colla 
-speranza che le'Guardie ne tengano: 
Contò, è próvvédatto di conformità per 
impedire, in quafitoò possibile, lo scon­
cio. • ^ •• •• •"•' •• ^ • '• '' ' 
^•''HiAinh. iU pe t r i i r c» . — Abbiamo 
ricevuta dallo scultore sìg. Luigi Ceccon 
una lettera ìmportantis.^ima circa il col 
locamento della statua di Petra; ca. 

Ciduoie^ attésa l'ora tarda, di non pò 
ter pubbliéarO questa* lettera prima di 
domani. 

Fii^i* «li n n cBVftllo. — Ieri, alle 
ore ouo circa, ponieridianej in Piazza 
Viftorib K'na'nuele, 'rnentre la mu--ica 
militare suonava, e il passee-gio era più 
an)^;i,tp,;Che ,iTi<>'i un CfiX*-Uf>« attaccato 
ad una timonella in cui stavamo l'in 
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ULTIMlil NOTIZIE 

cose possono durare come vanno adesso,; 
luì morto.ìl suo successore dovrà calare 
à patti senz'altro. Il prestigio personale 
del pontefice è tutto: un altro pontefice 
sarebbe nulla. 

Intanto si apparecchia un'̂ àlti'a sfor­
nata di cardinali: sì parla d'uaa doz-
Zina, ma Ìò' dubito che saranno tanti 
afìcha ĵ él fAtto che uomini dégni di 
q!dès,tó,ònù:i;é, 'non ve ne sòftd tropici e i 
tempi non sono tali da poter conferire 
jt cappello al primo Venuto. ' : 

Oggi a Campò Varano si inaugura 
un modesto monumento al generate Li' 
pari, già comandante della Glaardia Na­
zionale di;R(5raa.;V,i sarà'folla dì militi 
che faranno in tal m\idoikfunòraie del-
V istituzione, che 'novella Fenice,'grazie 
all'on. Ricotti, risorgerà pautata e rin-
giovi.mita, parie nobilissima delle forze 
nazionali. ,, I. F. ' 

# 

gegnere. signor B. e suo figlio, essen­
dosi all'improvviso a lombratp, preSa la 
mano al guidatore, sì lanciò accorsa dì 
pper;ita, cCin gran peh'bolO'déllii g'e'nte 
'6'p îji, ancora delle persone clie stavano 
ànjjtimonella; ma non mancò a chi gui 
daVii il còragg 0, nò l'accortezza. Quando: 

ài cavallo inluriuto volle imboccare W 
via che metto a Ponte Businello, il sig. 
B.,vyìsto l'imminente pericido di, di-; 
sgrazie per la quantità di gente che iro-i 
vavà^Ì:;'j?llora ih qliella via '̂̂ fatto uno 
'sfóJ'zo stiprenln, raccolse le redini, e 
rivolto il cavallo a sinistra finì a cae 
ciarlo contro la balaustrata in ferro del 
giardino Zadra, dove cadde e si arrestò. 

'^ I %cp , un miovo ^esempio, di quanto 
'valfia'la fermC/ia'hv simili casi àdìm' 
pedire maggiori disgrazie.. 

pnriamo ad un | i|ivolontaria e spiaee-i 
vòie onimissii^ne nella "quale S'amo in­
corsi riferendo ieri l'esito del tratteni*; 
mento di sabato dato dalla Società fi-
lòdi^rmmalica Paolo Ferrari. 

Anche le s'gnorine GHman e FanziUjo, 
e sorelle Tiaii si sono distìnts, risco-; 
tendo calorosissimi applaudi nella ose j-
cnzibiie di peìzì a quattro mani sul 
piano. . • 

|*ortazì^ai'l« •— Ieri sera, in Giar­
dino iJell'Aliegria, fu trovato un elegante 
portazigari.: 
• Chi lo ha perduto si presenti oll'tJT-' 
,|ì,zip della presidenza, dove il, portazi­
gari gli sarà restituito verco le indi­
cazioni dovute. ' 

Arres t i , " i t e Guardie di P. S. o-
perarono ì seguenti arresti; 

I. 0. siccome autore del furto qua­
lificato in danno di M. G. di cui si è 
fatto cenno nel diario di"ìer[. 

C. N; imputato di tiulTa in danno di 
S. R.* • i 

Z. L, per ubbriachezza, e disordini, 
molestando i pncìfici cittadini. 

xiil di Morte. — Nell'elenco nO' 
minativo dei nazionali morti all'estero, 
e di cui giunse al ministero notìzia nel • 
mese di aprile, troviamo iseguenìi : ' 

Casotto Antonio di Padava, morto à' 
Trieste; ,.,. 

Gìacomin'ì Glacoino id. id. ad Ales­
sandria d'Egitto. 

j |>g;ut a Ve»e»la. — Leggesi nel 
Biniiovamcnto ^ii slamane, 1. ; 

L'inaugurazione dei bagni al Lido, 
favorita dal calore della stagione e da 
ut); tempo stupendo, riusci ieri brilan^ 
ti;-sima. 

Ci manca,il.Levnpo per darne adatta 
descrizione, ma basti il sapere che ieri, 
fra andata ê  ritorin dal Lido, bj. Società 
dei vaporetti incassò circa 3000 vi-

' ' f i l e t t i . ' ' ' • 
L'inizio e prosperosissimo, ed alibìamo 

tutti i, mp̂ îvi pur ceuddare nel cresca 
eundo. • ,', ,,,;; ,. . . . . .- : 

Fe r rov ie . — La visita dì ricogni­
zione alla ferrovia di Savoiia, che, co 
•'me abbiamo annunciato, •,doŷ tj,Vî ",ay.er 
principio alla fine dello' spir'ànlòpinose, 
e' sfaia;rihiahd--iLaj di comune "àecbrdo 

, dtUe parti interessate, al giorno 12 del 
prossimo mese di giugno. 

{Monitore delle Strade ferrate) :• 

Abbìaiao ,i soguenil dispacci: 

• 0 -̂gi Q̂ Q̂ ^̂ if'o'o '̂ inaugura/.ìouo 
della ferroTÌa di Cotrone. V'iiitcr-
vGuaero il prefetto, il presidente^ la 
Corto d'appollo,'Q, i rappresentanti 
della provincia e del rnuuicipio: le 

IhtT^tm dd gmrmiìi.mtm 

'•popolazioni' accorsero alle varie sta­
zioni, plaudoudo con grida: Viva 
/' Italia, i 

h r. -. ' " ' Foggia, 3L 
Chiusura dell' EspósiMono, 

^ SciUitani pronunciò, un discorso 
{ricco di cifr.0j-idii.UQ3;tranda rimpor-
'tanxa dell'.Esposiziono. 

Il prefetto lesse un tclegrauuua 
del ministro, esprimente ringrazia­
menti ^efelicita/dom. Aggiunse tlleutiò 
cou^iderazioni economiche e politiche,. 
e conchiuse facendo voti pel risorgi­
mento della re;?iono adriatica. • 

. ^ • , -^ i r - u 

•'. Jsfptì/ìo particolari assicurano che;:, 
votati appena i"bilanci, cioè martedì: 
0 morcordì, la Camera italiana's 
prorogata. •. '.' ,.̂  , 
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sig Prefeuo di Firenze comm. Monte 
zeinoto. 

lasiMis-HiiDiUà, — Un forestiero' che 
soggiorna da qualche, tempo a Padova, 

-Ovvi viene dì IVequeuie, si lagna della 
ìmportnnìtà di quei monelli di piazza, 
che non contenti di fare un baccano 
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lììilieltino del 31 magifto 1874 
Nascite. = Masclii n. 1,'femmine n. 1.=̂  

' 7»Jor((;'^Garraro Antonio fu Lufgt' 
d'anni yo fa^egnaoie, celibe/' 

Uh bambino esposto dì pochi giorni. 

, lìonia 31 mdgrjio. 
hi Giunta par le convenzioni ferro­

viarie lavora a tuUa possa. Vorrebbe 
giungere in tempio se non di promuo 
Vere un incidente nella Camera, almeno 

Il ' " ^ J ^ > J _ H ' C "J i 3^ 

Q'illiimmare, conie dicono ì membri 
della maggioranza, Topìnione pubblica 
sul carattere disastroso delie proposte 
ministeriali. 

Ci lasci all'oscuro per carità se non 
ha miglior Juine. IU un bel dire il con­
trari', ma le sue reluttanze sono regio­
nalismo beir e buono, e quand'anche 
non lo fossero, il paese che giudica sugli 
effetti, lo crederà tale e se ne farà un 
,^^ptto ispiratore nel giorno dell'urna. 
, :r,SQÌto auspici di questo gerièrc io non 
(&0j cosa di buono l'urnij-.oì potrebbe 
dare; temo anzi ch'e?5a possa cangiarsi 

jin un vaso di Pandòra e spioverci a 
d^so tutiì.kmilluni. , 

A ogni mòdo per ora delle convtrn-
zioni alla Camera non se ne parlerà. 

•Ma chi avrebbe creduto che un prO' 
gètto sollecitato con iuUi i voU per 
lunghi mesi dovesse finire così? 
,-I bilanci passano a ìllonlecit'/rìo e 

nella settimana saranno tutti votati, so 
gli onorevoli non si faraiino aspettiire. 
A occliio, il numero adesso non c'è"',' 
è vero che sino a-domani, giorno di. 
voto, e* 6 tempo. 

Le notizie dal Vaticano sono tutt'aliro 
' r 

che bunne come si va dicendo. 
'• Pio [X pas-̂ -a dalle febbri ai deliqui, e-
1 merlici gli sono intorno sollecitandolo 
a mutar ari.i.Un mese a Cast.e!g tndolfu 
sarebbe la sua salnte; ma parlatene ai-
snoi porporati carcerieri ! Qaf.'-;.ta gita 
sfaterebbe tut'i i benrifÌLiii della supérsù-. 
zionc dellaprigitìiiiae mostrerebbe il re­
gno il'Iiaiia Sullo un colore tro[)pD candido. 
Solo il cardinale Antonelli propiuiderebbe 
por il SI: uomo rotto allo cose politiche 
egli prevede che se vivente Pio IX le 

\ Ldi^Tnrqnie dà dei particolari sull'at 
l*;!niato emiro U capiiano NicoUe di Co­
stantinopoli. .Egli sedeva il "22 moggio 
alle 10 Ìj2 dopo partito il battello a va­
pore per Trieste nel suo uffizio, allorché 
il servo d'un sensale di cambio gli an-
nuncio che era necessaria la sua' pre* 
senza alla Borsa. Il capitano siccome egli 
era uno degli amministratóri della Banca 
austro-ottomana parti tantosto. Alla svol 
ta d'una via un marinaio dalmate usci' 
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da un cafCè e gli. sparò contro un colpo, 
di rivoUelìa. Il ferito si scagliò contrp, 

.l'assLiSsing, che gli gridò : « Guardami 
bene!», U compagno del,,c,apitano tenlp, 
arrestarlo, ma minacciato dalla rivoltella' 
non ne ebbe l'ardire. 

L'̂ ^sa îàino abbottonò la giubba, na-
Ippse l'aripa nella cintura,-,,e,4Ì^^llon': 
ianò a iê pto passo, senza che niuno dei 
circjslanti osasse fermarlo. •-
.. Par.eya la ferita no,o,.per!colosa, ed il; 
Nicolicdichiarò al console austriaco che 
rass'issino era un marinaio delle Boé-' 
che di Catturo,il cui fratellò'éra morto 
a Gaìata, e. stava al servizio dell'A-
genzia de,l.,yv^yt!j cU'̂ ,t!a/vc '̂uto da poco. 
,a Costantinopoli;ed aspirava a rimpiaz-
;?i).r.eì:U,fratello* IlNicolìc lo consigl.ò, a 
rivolgersi alla'''Direzione dì Triesle, e 
siccome egli venne più volte a chiedere 
informazioni, il iNicoliclo pregò di non" 
molestarlo più oltre. 

Lo Slato del maialò' divéfìne in se 
guito cosi grave, che alle 6 del 24 
maggio dopo una lunga agonìa morì. 

Egli da 18 anni ch'era ispettore ed 
agente del Lloyd a Costantinopoli si era s 
acquistate le generali simpatie e la sua; 
morte fu vivamente compianta da tutti. 

il carteggio ufflziale colla Spagna per̂  
l'affare del Virginius. L'Inghilterra non 
SÌ lagna del sequestro del naVÌgUo,ma 
dei fatti posteriori, e sopratutto delle 
esecuzioni condotte con precipìti^zione 
e, senza formalità giudiziali. Il conte 
Derby desidera decisamente una pronta 
soddisfazione delle pretese inglesi dopo 
il seguito ristabilimento dei suo prè-
stigio-conipiuto- P assoggettamento dei 
carlisti. ' • ' 

' Altro disl .10. , 
< • • • . , , 

'L'Assemblea generale della Chiesa: 
libera dì écozia decise ìfitì̂ tìóh 433 voti 
contro G6 di resp'ngere; il progetto del 
governo per l'abolizione del diritto di 
palroni^tp. ,,, 

Cùsianlhiopolì, 29. 
Dispacci dà Malatia presso Diarbeklr 

constatano che le autorità tnrche vi fe­
cero prigionieri dei notabili Assunistt 
come ortaggi pel mantenimento della 
quiete nel popolo e poi s*impossessarohp 
a violenza della "Chiesa vescovile, delle 
scuole e di tutti gli altri beni della co-
mnnilà^ per passìirli ai Kupî lianisti che 
in questa ciUà hanno soliamo 20 fedeli 
ed alcun preic, mentre il partito Assi;-
nista consta di un arcivescovo, 10 pr 

"e 2rìO f dell!. ' '., 
I dispacci da Mardin annunziano ì 

mcdfjs mi fatti. Là gli As^unisu hanno 
un arcivescovo, .12 preti, e..000 fedeh, 
nieuire i Kupidianisti hanno due sacer-
doti e 7 fedeli. La: comunità Assunista 

idiCostaniinopùlifo tocca dolorosamente,, 
poiché il granvisir in seguito alle ul­
time trattative aveva.promesso agU As-
sunisti un'esistenza giuridica. 

y\ 
ìumiì ik^^mùì: 
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'•' SANTANDEa,31.- La banda di U 
zaraga ruppe le comunicitzioni fra Her-
nani%S; Sebastiano. In questi due,;Ùl% 
lìmi giorni furonvi vive scaramuccie 
'BBlle gunróigioni di quelle due località 
,lfe duOî par.ti ebberp, perdite sensibili. 
,• NAGASAKI, 30, -- La spedizione Giap­
ponese sulla Ci>sta Orientale d-̂ tP Isola 
Formosa per punire i selvaggi che mal-
i|-attarpnó ;'9lcuni naufraghi Giapponesi 

'cBbe coi selvaggi uno scontro, ma poco 
impoHanle., , / / 

La voce che la spedizione potrebbe 
far sorgerò diftiBoUà fra il Giappone e 
ìa China sembra priva dì fondamento. 

. . - • -.!• : 

NOTIZIfi DI BORSA 

'W ̂ Ì®t%ram% wò ì 
^ J 

Zm, 30. 
Il deputato del Reieh>t% Klaic di­

chiarò oggi false nel Nazionale tutte le' 
notizie riflottérttì delle trattative col 
partilo n;izionale ad Agram per i'ìhcor- ' 
porazione della Dilmazia nella Croazia. 
•Kgli sostiene di aver conferito col Pano: 
Maznranic e MoUinary nell'interesse del­
l'effettuazione della linea ferroviaria 

L 

dalmata. 
Berlino, 30. 

Il Consìglio federale aderì '09:g:i'alle 
proposte del Comiiato di giustizia di 
respingere jLprogetto di legge sul ma­
trimonio civile conchìuso dal Reichslag 
e di eccitare il Cancelliere imperiale a 
preseniare un nuovo progellò al Con-
ligliò federale/come al Parlamento, I-, 
noUre il Consiglio federale aderì alle 
proposte del Comitato di giustizia 'per 
alcuni cangiamenti her trattato di èstra-. 
dizione col Belgio. , 

La partenza di IJismarck fìs^~^<ita per 
questa mattina alle G 'À\^. fu difftirlla 

"probabihyien'e'p'el'séi giugno. Come mO''"' 
tivo' si sdòucono le vive-discussioni 

>ulla costituzione„d-*tm>segri^tari;ìto gè"'' 
nerale delP Impero, alla cui direzione 
pnssa probabiimente''ÌI''c'onsigl'ere sê  
crete Lotario fiucher. 

Londra^ 30. 
Un nuovo libro azzurro uscito riporta 

Firenze 
R'-̂ ndita itnliana ' 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
;gl,'M,i:0gìa.tabacchl 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni mei'idionaìi ' 
Obbl. méridliriali ', 
^Credilo mobiliare 
,panca Toscana 
Banca generale, 
Banca Italo german 
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DI DEPOSITI E GQ̂NTI GO.RHiiNTf * 

• Dietro determinazione del Consiglia 
d'Amhiìnistra;^iorie a diitare dà,!'! gìti-
g'ri'ó'prossimo'sif.pprrisponderf irtàsso 
d),interesse come sogno:' 
il ,3 0(0 por souimo disponibili; 
il'3 li2 Oio » in,oro od in valuta 

legale, vincdlatà 
per 45" giorni; 

il 4 Oto » in oro ed in valuta. 
: legale vincolate poi; 3, .mesi. 

Padova, 30 maggio'''IS74.,̂  
372 -, La Bireziono. 

Importazione diretta a Venezia 

CARTONI .GIAPPONÉSI 
, ; DELLA CASA ' 

KIYOYA YOSHIBEI 
(V. l'Avviso nelia'qutirta pjìgina). • 

Per le persone affette da 
Ertùa vedi ravviso interes­
sante in 4'"' pagina: Arrwa 
in Padova^ 
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AWI8C.X 
Il soltoscrìlto Francesco Mtinziiit fu Mij 

chicle postidi'iilo e nego/, ante qui domici­
liato a S. Cletnente N. '17f>, avverte dì aver 
.con alto odiiinio N, '>\Z<'&, nei i ouiti del no-
taro dì qui Francesco (iaetang golt. Mime* 
ghinit, revocato 11 Slmidalo generalo di Pro­
cura da lui rilasciato in data 2G gennaio 
•Ì873 N. Um di IVegìplro a rogito dei sud-
detto notare, quivi registralo il 28 detto al 
N. 210 fog; -43 res .̂ Ut pnbb.. ai dì lui cu­
gino don Giovanni fanzini fu Stefeno di 
San Giovanni hupalotb Provincia di Verona, 
era qui dimorante, o che per conseguenza 
ogni e qualunf|uè affare ed obbligazione si 
in via civile che commerciale, vcnis.se an­
cora ìììihipresa in nome dei gottoscritto dal 
sunuuenlovato non Giovanni Manzini, tiara 
nullo e di nessun efletto. 

Fudovii, l i 4 J maggio 1874. 
FlìiVKCKSCO MAN'ZIM 

3-361 fu Mielijele. 

ESTRATTO DI BANDO 
Net giudizio dì esecuzione immobiìiare 

pronios.so dulia signora llenalolli Carolina e 
Lavinia di Francesco, la tiiecpìida in concorjjo 
e con autori77.aziono del nianto dottor Luigi 
JPonsilU, possidente dì Rovigo rappresentati 
dairavv, Corrado dott. Steianelli di Venezia 
di domicilio e con elezione presso questo 
avv. Pio dolt Palazzi, 

. contro „. 
Susan Emira ed ìdai'u FraHcesco, Domenico 
Fattorini vedova Susan ed Antonietta Susan 
Xu Francesco e di èssa rtiaritò dolt Giuseppe^ 
Dan;(!lato pei; Fauturizzazìono di eleggere 
quali'erlsdi'bèriefìcìarìe del fu Francesco Su­
san, le tre prime di Chioggia, gli altri di 
Cavarzere, 

Il cancelliere infrascritto notifica che al­
l'udienza dì questo U. Tribunale, Sezione I, 
del giorno 20 luglio p. v, ore 10 a. seguirh 
r incanto per la vendita dei anttodescritti 
imniubili sui dato dell'oiìcrla latta dulie ose-
eutaiitì di i.. 7700 e sotto lo condizioni por* 
tate dal Bando a clùmuiuc osten.'̂ ibile in 
questa cancelleria. 

Deni^riMoite degli immobili . , 
Campi 37,^vll2 divisi in duo corpi con duo 

casini posti in provincia e distretto di Pa- ' 
dova, Loinune Carrara S, Gioigio, fra i con­
fini; quanto aì primo corpo di campi 20circa: 
con labbriciie a mezzodì del^a strada Pon-
temanco, a levante Marcolinì Pietro e Marco 
fratelli, a ])onente e mezzodì Carlo Susan e 
tramontana strada che va a Pontemanco;: 
quanto ai secando corpo dì campi 17 circa! 
con fabbriche a levante canale Uiancplio, a 
pont*nlo iVnildi Pietro ed Antonio Susan, a 

^mezzodì strada di Ponlcmanco, a tramon,-
tana Cflnat lìiimcolin eoe, che figurano ne! 
censo stabile del Comune ceiisuarìo di Car-

MUTUA POLARE 01 

30 «priU 
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SITUAZIONE meiìsile a tutto 31 Maggio 1874. 
Modulo conforme il Ri Decreto B settembre 1869 

Numerario )iaVìgli6tti dalla Banca Naz. Ij.l0o963,~ 
e3i;iteut0 in cassa 

Creiito dijipombilo . . . . . . . . . . . 

Cambiali scontate in portafoglio e soadantl 

Ha Vìglietti dalla Banca Naz. I*.l0o963,~~J 
Jiri valuta effattiva . . . » 8647.76J 

31 Ilfiaggio 
114510 

>1924051.34 ,,„,,,„ 
> 860061 45^^'**^^^'^ 

3U94 

80002 8( 

03 
n-^i^ - " 

4789 90 
24495!09 

210S49 CO 
210 

16976 

10918 
449548 

6300 
140155 
40000 

6000 
21704 

48n5 

54155 

(laN.B.» 156000-J .«.«nn 
• - ( I n o r o S5000.-J ^^^°°^ 

nel trimestre dal giorno d 'oggi . 
» ' & più lunga scadenza . . . . . 

Obbligazioni del Consorzio forosto. . . . > 30400, 

I lnterssai maturati sopra obbligazioni suddetto » 794. 
TitolìdoUo Stato V. N. L. 65155 ppozzo d'soquisto> 5l5i9.86| 
Oart. fonU. Val. N. L. 24,000 prezzo d'acq., » 19680. 
Baoni merÌd:OQaU V. N.,,8000 prezzo d'acq., » 88UX 
Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblioi ed altri titoli 

garantiti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni . 
E0tìi;tj da incassare per conto terzi 

> in solTorenza, . ;̂ . . . . . 
Filoni dol Tesoro. 
Azioni senita guarantigla governativa . . . . . . • . 
Obbiigasionl con speciali guarentigie , 
Conti correnti con Banche a oorrisponlODti . . . . 

40 Dobitori divorai senza spociale òlassiflcazione . . . , 
37JDepoaiti a titolo di eauziona 

Dapositi liberi e volontari 
64ÌDebitori diversi in Conto Corrente con garanzia . . . 

Bfloi stabili, proprietà dell'Istituto . 
Mobili d'uffloio . . . i . . . . 

55 Spésa stabili d'ammortizzarsi 
Spese mobili ^'aalQlprtiziiB^si .., * r •, • * • * • • . 

Totale dell'Attività L. 
Speso del corrente es6r-)Ta*8» ttioo, Mob. 1874 L. 3818 40 
cizio da liquidarsi in finejd'ordinaria amministr.» 8799 48 
dell 'annua gestione. lluter,pass, deltfònti cor.» 53238.60 

n 
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4533504126 

449285 03 
21455 01 
33625 76 

199113 60 
210 

44976 

5433 
480375 

6300 
143726 
40000 

6000 
21704 

__4855 

4650881' 

65856 
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no 
91 

19 

48 

i-
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i 

n.' 

3 
4 
5 
6 

• 

7 
8 

583134 09 

Totale L.|47J6737i67 

Passivo • 
Capitalo Sociale indeterminato diviso in N. 12183 i 

Azioni da L. 60 cadauna h. 609150.— ' 
Saldo da esigere por Azioni emesse. . ; » 19 32.91 

suarie 135.07 sono ettari 13, are SO, ccntiiiri 
7, colla rendita censuaria di a. 1. 012.31. 

Tributo dirotto verso io Stato per l'anno 
1873 lirp 4!27.16. 

Dalia cane, del II. Tribunale civ. e corr. 
- Padova, 27 maggio 1871: ,.: 

SILVESTRI cane. 
Per estratto autentico 
d-3afi SILVESTRI cane. 

3233423 

10255 
113436 
10U08 

,449548 
6300 

19567 

^ I 

33 

Capitale sociale ellettivamente incassato . 

Conti correnti 
ad interesse 

Rimanenza al 30 aprile. L. 3233037.98 
Soinma versata . . . * 4;?2689.2r-) 

" Totale L. 370J727.Ì>3 
Somma ri t i rata . . . . . » 373283.69 

27 
37 
37 

22 
44^5672:65 

107831 6 

Rimanenza a! 31 maggio L. 3332443.64 
Depositi al B a n G o - £ i l » ' 0 . - ., . . . . : .- » 385.35 

Totftle L. ~ 
Creditori divorai senza spociale classìflcazione. . . » 
Kondo r i se rva . > 
Somma residua dividendi . . ' . . ' . > 
Depositanti per depositi a cauzione. . . i, . . . , > 

» per dopoaiti liberi o volontari . . , . . > 
Conti correnti'oon Banebo e oorriapondenti . , : , ,. > 

' . ,' Totale delle Passività L. 
Risconto anno 1873 L. 35936.43 
Interessi attivi . » 4474.36 

590017 09 

89 
66 
27 
25 
03 

Rendita del corrente eser­
cizio da liquidarsi in fine 
dell 'antna gestione. Sconti e provig. 

Utili diversi . , 
» 3411.39 
» 85611.48 

3332828 
31040 

•lÌ5:'0i 
876/) 

480375 
6300 

226-̂ 6 82 
4587304 01 

r 

129433 66 

|4F>33504|26' Bilancio L. I47l6737167ti 

Tondouscs Ar(3hÌmodÌennes 
pour pelouses 

per spuntare e pareggiare i tappeti erìtosi 
dei g!ardini;Sui sistema di Archimide. Mira­
bili resullutì ottenuti a Torino e Milano, ove 
furono già'-adottate da quelle i\lun|eipalità, 

• come pure a Paritjì, Londra, Vienna,'ee.ec. 
MILLIAMS e G,i, m e Gaumartìn, inven­

tori e tabbricailti' à'PARlGl. 
; Dirigere I9 dimande dircttamenle agli in­
ventori oppure ai depositi ove sono visibili 
i modelli, in ROMA presso Lorenzo Corti, 
Piazza Croeil'eri 48, in FlUJiNZK. pi^esso I>. 
Peeori, via dei Panzaùi 2S, in TORINO, 
presso C. Mina, piazza Carlo Felice 5, in 
KAl'ULI, pre.sso C. N. Pirella, vico Corrieri 
a. S. Brigida 3 ^ , i. 0-279 

Padova, I giugno 1874. 
Operazióni eseguite dairA^enw.ìa al! ISovolenta 

Dal 1 aì 31 Maggio 1874 L. 129,487.07 
KB. tutti giorni dalle ore 12 alle 2 pom. e iìno il 30 novembre a. e. la Cassa elffettua il 

pagamento dei dividendo. 

La Banca riceve tutti i giorni Depns iUl 

Accorda sconti e prestiti ai Soci 

L'È TE 
f ^ : 

i 
l-'KR LA BOCCA 

d e l «lo**., 4 , G.'iPtiiìpp 
/. R, doniista di Córte a Vienna 
Si dimostra sommaihentè efficace 'nei 

casi seguenti: 
i 1. Per la politura e la conservazione 
dei denti in generale, 

2. Su quei casi nei quali è giìi comin­
ciala la formazione del tartaro. 

3. Per ristabilirevir colore naturale 
dei denti. 

4. Per la nettezza dei denti artificiali. 
5. Per calmare e togliere, 1 dolori dei 

' denti, siano di natura reumatica, 0 per 
causa di denti cariati. 

6. Per guarire le gengive spugnose 0 
che mandano sangue. , 

7. Contro la putretazìdnc della bocca. 
8. per allontanare dalla boccali cat­

tivo odore dei denti cariati. 
in tlMvuiniii culi' istruzione a L. % &4t 

e 4 si può avere in PADOVA alla Far­
macia retile Pianeri e Mauro all' Univer-

. sitìi, Cornelio e Roberti - Ferrara Ca-
mastra - Ceneda Mai-chetti - Tr|Jviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti - Vicenza Valeri-
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, l'onci, 
Hotlusor,' Agenzia Longega, Profumeria 
Ciiardi. 20-906 

in mo te d i B a n c a ì. , 0 r. 
in v a l u t a e f f e t t i v a ^ ^^^ ^^^ ^^O' 
a titolo di «f tn(BO-slroal2perO[o. 
fino a 3 mesi al 5 0(0 laccordando fioi-
» a 4 ' > » 5 IÌ2 0|0> liinziont sulla 

, » a 6 > » 6 — 010 ) P^o^^^S^^'^i' 
» A u t l c l p a a s f o u l daìfesópra titoli dello,Stato e- ; ' •„,.:.• 

8 « 180 wloroì ( sopi 'aal t r ival .ecar te iudus. dal5 Ìt2ftl60i0. 
Il C o i U I C o r r e n t i Verso deposito di fjndi pubblici dal 51i2 al 6O10. 

Esige tì paga per conio dei Socii versò tenue provvigione tanto in PA­
DOVA che nelle altre città già pubblicaie.^ 

IWB. Por le rinnovazioni delle cambialìj quando vengano ammesse, la prov-
rigìone verrà raddoppiata. 

'Yalore effettivo delle azioni per tutto l'anno in corso 1^:5» 
ì l i v t d c t t d o I S ^ a . . . . . . l i . » , « 8 p e r € e u t o . 

Censore p. Il PRESIDENTE II Direttore II capo Contabile 
A. FUSA RI il con» ir'-T.na'nistr. A. SOLDA' ' G, BELZIRI 

e . T o i r o l a t l 

r ^ 

- J ^ . ' n > ^ 

della ¥mm. 

f s 

^ r 

^ j - - L 
IN PADOVA 

eclit SICCHITTO 

DI 

•0.%K^ 

compilato da 
h 

Prófriiella R. Università dì Padova 

c o ^ 1 X S . P Ì S Ì 0 3 X 1 «& t a v o l e 

Padova, 1874, in i 2 . • L. 
. . r i -

' I ì - T-rv 

T e n c l l b i l e presus» S s»rlineaipsill l i i b r ^ i d t q u S e f u o r L 

• ^ ' / r 

JOL 
MONTANARI prof. A. 

presso k prem- Tipografia-Editrice F. Sacckol̂ c 
F. LUSSANA 

Padova 187-i, in 12" — L. t . 5 0 

Voi. V. 

eoa ìncisioBÌ mtercalate nel testo 

; =" - - _ _ i i _ _ i - ; ' ' ' {' " ' / ' U ' ' i ' " ' - - ^ ^ / • L'F I 

' • . y p .f .- • . . - • . . ' • • ' - . ' • ' > 

I. I i X ' r i ]ftl^l<'|j:Kn«» completi ve,rniòìati.,a fuopo uso olpano con elastici o mate­
rassi di crine vegetale, sistema Volonti", privilogintì dal B. Governo; posti franchi 
d'ogni èpcsa é d'ìmbatlagg^fò alla Stazione dì Milano p6r V 

[ . I : 

j -

'ogni èpcsa è d" imba'llagg^fò alia Stazione di Milano p6r v 

i detti Letti'y'po.ssonn dare a sì leuue prezzo bssendo fabbricati dngli orfani 
addetti allo Slabìlinionto noli' Orfanntroiio maschile dì Alitano di C. VOLO'iS'lK-con' 
deposito nella C ì rnn tde f!lNpoKl»loit(' I*<<a'Bii9iaiiii-^atc d i H I Ì I R U O . 

1 

OiniGl'^UK lo conimiasioni cgll'ummundire ,in lettera ruccomundota o va­
glia al Uappresentanttì eseiusivo per la vendita , i, 
6i§6Ì ... p,«,.-»«»iij50ii« J^ciftl l le, vita BSìjsBB, Ifi, ̂ lUninr». ,.-.,̂  .• 

;|!*tìM«ca!f=i-== 

AVVISO INTERESSANTE . 
per le persone affette da E r n i a 

h. ZUIUCO, con Slabilimenlo Ortppydico a Milano, Via Cappello, per desiderio 
I della numerosa sua clientela in Padova è''nelle altre Provincie venete, e per comodo 
' .di tulli quelli che vorranno rivoÌa,'ersi a lui, si.troverà in questa ciltà dal ì giugno 

p . vent; ài*30 detto, con ricchissimo e completo assortimento,.di sistemi del CINTO 
MECCANICO, del quale egli è inventore ])revcttato in Italia ed all'estero. L'inven-

' zipnetìi^Questo ClN'iJQ è frutto dell'esperienza di più anni applicata all'arte mecea-

, | : questo CINTO MECCANICO di tutti ì requisiti anatomici che Io rendono capace alla 
jl vera cura (fc/rERNLV, gli meritò il favore di parecchie notabilità medico-chirurgiche, 

che lo dieliiararono unica specialità solida, elegante, adatta ed efficace ottenuta sin 
qui dall'arie ortopedica; ediè-certo che né'ssum potrebbe rieseire a quei vantaggi, 
tanto amlnli, che; produce questo meccanico-congegm. 

PADOVA, Via Leoncino (Sonclnoj N. 319, I piano, Casa Bressan, vicino all'Al­
bergo A;»me//e. —.'Si riceve -t̂ aUe 10 .ant. alle 4 pom. Ì3-306 

L ' , - - , _ • - > V ^ . f ^^ - .X . h 

rfLftk.ag^i i^L^HtiassiSTr^^if ;^;g^^^;jsaj:^c;jBaattc3 
^li! r'( I ; t - •f . j ' u r ; -h 1 - \--\ A ^ ^ j r J P - - I ^ *n-

' ^*')[fT*?1*^^T*V^;;^^r^T?5r^>/^^%fl^*M^*y*É f[^n^ftf^iV!<Jpfl u'M LWiff •>!i>y^^VA'try^*'VM'^ * Ĵrt̂  - i-I ̂  ̂ 1 ^'^^ -̂  '^.'^V^TTr^ry-r-:- : '•."'"'\r/i^^^\ì'^srs^^"- -.'.̂ --'rv^ 

N 

a 

o 
Pi 
o 
> 

a 

IMPORTAZIONE DIRETTA A VENEZIA 
I r .- ; t r 

H 

Anno IL ^ l ì n i i a l l u I Ioxxo lo ver«le . Anno IL 
4 L ' JJMLLA CASA 

I * 

FH 

«3 

o 

O 

O 

Il ] I . . ^ V. ì' 

KIYOYA YOSlllCEI DI YOKOHAMA 

0 

CD 

O 

.E 
< - r f 

Aniom'o Eitsinello e Comp. • di Venezia 
n I • ' 

c o l v i s t o d e l CoMfsolato G i a n p o u e s o . 

E aperta la sottoscrizione alle ,con4Ì?Ìpiii seguenti: 
I signori committenti pagh^.r^nnp Lire, DUE per 

ogni Cartone all' atto della sottoscrizione, e Lire SEI 
a tutto ir 15 luglio. 

II saldo alla consegna dei Cartoni. 6-320 
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A n s i o I S ? ^ 

MUNIGIPIQ DI BRESCIA 

/ 

M •" 

PER L'ACQUISTO • 
- I 

di Seme Bachi annuale verde originario del Giappone 

La Società Bacologica BroscÌ£iij^.dit4iù\ra.,^iìeT;tu- 1?̂̂^̂̂  col giorno' 
di domani o fino a luElp il fi'iorno JO Ciiignò'prossìmo'venfuro, por questa Ciltiu presso 
il Munìcii'io, e perMÀ Provipcia,,poncho per le altre Città e Prqyingiél/presso gli Ulficj 
Conumali e presso ì Comizj Agrarj sotto Io condizioni del Programma qui di seguito ri-

\ , 
1 , 

jr o g; :r ̂  i:n Mta ei, 
La rappresentanza della Società viene assunta dalla Kottoscritta Commissione, noini-

nala dalla CiunLa Mnuieipale. •..• • -^ - . •• - •• . : : , 
Il Capitale Sociale è divìso in azioni da ,9(jnto Lirej,Vuna. , , 
All'atto della soUnseri'zìone dovranno essere pagate lire 20,' venti; le 'a l t re lire 80. 

< si pacheranno per lire 40, dal iS al a i j .ugl io p. v.J è 'perlire -4Q, dal iV\ al 31 Ottobre 
successivo sotto le condizioni'ed'aUerhatìvo elio saranno' siabiliie dalla Commissione, e 
pubblicato nesli avvisi di pagauieulo delle.,singole, rate. 

CU avvisi dfilla Rappresentanza Sociale si r ilei'i" il imo comunicati a tulli i'SocJ, e per 
ogniJcf^ale eileltu colla Juserz,joue nei Clornali di questa Città per la Lombardia, e nella 
Ga'z'iélta di Venezia 'per le' Prdvincie venete. • 

I Socj per tutto, ciò elle si r i ims e a .questa assoeia>^ione si ritengono avere eletto 
"speciale domicilio presso qùèsl'llflieio MtiViiefpalé'.' - ' ' • . ' ' ' 

II. seme toslo, arrivato sarà distribuito apli Azinnisli al prezzo di cOslo eòli'aggiunta 
di centesimi 20 per ogni Cartone ad anniento del Tondo già formato dalla Società lìaco-
logiea Bresciana |:er un'opera di puhl)lieu utilità da designarsi dal Municipio d'accordo 
colla Commissione. 

II Conto Sociale sarà compilato da un Comitato eoniposlo di due membri della Com­
missione e di due Azionisti .eletti irà'1; principali sotto^ei;,iltQi'Ì, residenti in Città.. 
' ' Si pregano le Onorevoli Ciiinte Municipali dì dare ì'mmedlVta'jiiibblicaziono al pre-
sgnte ainuìnzio, e di mandare alla .Scrivenle presso questo Municipio entro il''*15 Ciugno 
p . v , le li.ste dei fottoscrillori, e le somme riscosse. 

1|̂  viaggio al Ciappene sarà Culto per esclusivo i 
gnere Pietro Riccardi possidente di qui. 

Brescia, il Maggio 187i. 
FACCHI GAETANO rrcsidcnto 

tìABlllRRl ANTONIO Assessore Municipale — BELLINI Ing. CloVANNI — MA//.t)CI!ELLI 
LUICl - : BI-ynONl Conte LODOVICO — TRAN/INI ClOVANNi — CARPAZI PIETRO — 
CEBARm BONAVEiNTUItA — MAFFir/;/,OLl BASILIO - , ZOPPOLA NICOLA — FILIP­
PINI CIUSEBPK. . : , , 3fi^ 

interesse della Società dal Sig. liige-

I -

Padova, 1874. Prem. Tip. Sacchetto 


